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TELEGNAMMI DEL PiceoLo» 
LA CAMPAGNA AFRICANA 


Lagnl degli ulficlali estert 

presso il quartier generale inglese. 

I )RA 11 (N). Secondo notizie dal 
Bud-Africa gli ufficiali esteri cho si tro- 
vino presso il quartier generile “inglese 
avrebbero: esposto ai loro Governi dei la- 
gi por il futto che ‘il goneraliestmo: ine 
gleso non permatte loro ‘di tener distro 
alle operazioni delle troppe inglesi, ma li 
costringe a rimanere sempre prosso il quar- 
tier gonerale. 

Buller avrebbe perduto anche cannoni 

Truppe demoralizzate. 

LONDRA 11 (N). Da diversa informa: 
sioni relativo agli ultimi combattimenti 
nell'Africa meridionale risulterebbe che 
alcuni riparti di truppe #ono ora comple 
temente demoralizzato dai continui insuo- 
cessi 

Ub dispaccio da Durban dice clie Bul- 
ler: ha perduto nel suo terzo. tentativo 
di liberare, Ladysmith alcuni cannoni. Un 
battaglione che uvera continuato ad avan. 
zare anche dopo ch'era stato dato l'ordine 
della ritirata, non è più ritornato, 


Un intervento russo-tedesco ? 

ROMA 11 (N) L'Avanti dice che un 
personaggio autorevolissimo russo, che ora 
sì trova n Roma,.dichiarò elie lo 
l'imperatore Guglielmo si sono accordati 
per intervonire a sedare il conflitto trans. 
vanliano al primo grilve dianstro militare. 
Il peraonaggio ritiene che la nuova scon- 
fitia di Buller possa essere considerata 
tal ocensivzia, 


Nello scacchiere occidentale. 
Cadaveri baeri. Roberts felicita Macdonald. 
TONDRA 11 (Reuter), Si telegrafa da 
Modder River in data del 10 corr: Gli 
Wightinders ritoranti dall'accampimento, rac- 
contano di aver trovato nolle  porizi 
abbandonato dai boeti, dodici cadi 
boeri ole il nem ritirandosi, aveva do 
vuto ‘lasciuro colà, Si credo che lo perdite 
boeri sieno, stato. maggiori. di quelle 
î inglesi 
1 goneralia 
mana l'aconmp 


mo lord Roberts visitò ata. 
mento degli hioMtanders 
Bi felicità coll general@ Macdonald e con 
î aoldati per il loro comportamento am- 
mirabile nel combattimento sul Kioodoss- 
borg. 

I°.caunoni aprirono stnmane il fuoc 
contro le posizioni. del nemico, L'artiglie 
ria boera a Ma; fontein è silenziosa e 
von risponde nnoréggiamento da parte 
inglese, cid che appare molto strano, Si 
devo supporre che i boerl abbiano ritirato 
i cannovi da quello posizioni. Benchè i 
boeri tengano ancora sempre occupate le 
loro posizioni, sembra che il numero delle 
doro truppe sia atuto dimi nuito, Si ritiene 
chie partsdglio forzo boore sieno state fu: 
viato a E{olrork Fante ad occupare 
le posati "l Eahco'll'abtampiidanto ip- 

‘ffoposito della attiva parte che.i 
oggimenti. degli Mg/2nders - ie'Wonio pui 
tradizione | soldati più intrepidi dell'im 
pero britannico .- interesserà 3 lettori il 
seguonte aneddoto, che dimostra in che 
concetto ossi aluno tenuti, 

Il gonerile Macdonald veniva dulla bass 
forza. Quando fu futto sergente, il'suo co: 
lonnelto gli indivizzà.il seguente sermone: 
Caporalo Macdonald, sui conto vostro non 
vi è alcuna mancanza Avete adempiuto 
Rorupolosamenta il vostro dovere e io. vi 
voglio dare 1 grato di sergente; Mavricar- 
datovi che il sergente del 920 Mightandert 
$ puri ad un membro tel Parlamento e 
mon dlinenticatevi che d'orà in poi yi as 
Bumoto numerosa e gravi responsabilità), 

Una votazione per Buller 
al Senato americano. 

WASHINGTON 11 (N). Nella seduta 
di fori del Senato, il senatore Allen prs- 
sentò la proposta seguente: IL popolo de- 
gli Statl Uniti esprime al popolo delle 
due repubbliche sud-aîricane che sta. com- 
Bittendo una lotta eroica (per la sun indi- 
pendenza le sue simpatie e dichiara di ri- 
tenore doveroso per il Govetno degli Stati 
Uniti di offrire la ua mediazione per 
porre fina all'ulteriore spargimento di enn- 
guo e per rendere possibile la covelusione 
di una pace onorevole. 

Boo presenti circa una do: 
natori. Nessuno si oppono alla disou 
della proposta Allen. Prima ancora 
tutti possano ben comprendere di che 
tratti, il presidente mette gi voti Ja 
posta, invitando coloro che l'approvar 
fimaner sedu altri 
come nessuno si alza, la 
Approvato. 1 senalori Ifuo 
l'altro con anrprest mista a. il Dopo 
uun paura, alcuni o fra questi Allen ele 
protompono in usa risata sonora. Il sena- 
tore Frye propone di ripetero In votazio 
né nulla proposta Allen mediniite palla 
nominale: Allen si oppone; 

Il presidente riconosce clio Allen è Tn 
diritto di protestare contro un'altra vota: 
zione sullo stesso argomento, Lo pro 
porò di ptiro che Ja pi 

Venga pi ancora una volta' e non 
venga riguardata come defivitivamente ri. 
solta 

Allen annulsce alla pre, pre: 
sidente e sî dichiara d'accordo aechè la 

tncora una 
giorno io uns delle 


îe 


ppo! 


Tiern del 


ih proposta venga messi 

voltu: all'ordine, del 
prossime sedute, 

Il ministero Korber 

vuol sollecitare la*concil 

VIENNA 11 (N 


zione. 


Quartunque landa. 
mento delle trattative por la conelliazione 
sin. soddiafacerte; «il. Governo pensa di 
adoperarsi perchè lexliscnssioni ai svolgano 
più speditamente 0 cid ‘perchè il Gabinetto 
pritna di riconvocara Ja Camera deve nver la 
chela conferauza avrà nn risultato 
tale quindi da rendere posibile 
apto normale della Camo: 
sì ratebbe già stabilito:t 
sla rinpertura de 
to, 
a riaportura si riunirà il Qo- 
mitato estoutivo della Destra per date il 
nesena alla proposta di ‘cedere alla 
Sinlatra Ja enrica di primo-vicepresidente 
della Camera, resasi. vacante in segtiito 
plia nomina: dol depntato, Pieotak 
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L'INI Capo del’ petto 
ti Ano Johu sa ind 
Iretto hl popotorirInndese wi ‘procla 
fn, col quale inv raccogliere densti 
feb la enusa ixtonalo irlnndesò, rilotando 
chè fn orisì che il Re Ittanica 
nile, offre mi dept 
occusinne di cost 
a coî 
(l'aulone 
rop 


mil 


dosi lu n 
partiti politidi i 
face it 

Inro In que 
0 nd’ cenucit 


dio 


dv 


dilforità. 


ininiere 
silunanza d' aci 


trattative dinanzi 
zione. 


s{cisno però alle foro altra domande finora 


[chè, suo malgrado, 


| aSlisarebbeadotto 


în termini molto moderati, consiglia a 
continuare l'agitazione. per In causa îrlan- 
dese soltanto entro i limiti permessi dalla 
legge 6 dalla costituzione. 


Per Cesare Batacchi. 
Le olezioni-protesta, 

TORINO 11 (N), Elezione suppletoria 
nol primo collegio. Risultato defimitivo ; 
votanti 2094: Daneo voti 894. Batacchi, 

ndidato-p otesta, 797, Cibrario. 819, Rab- 
bi 812. Proclamato il ballotta 

VIAREGGIO 11-+{N). Plezione,su 
toria ne] collogio di Pietrasanta. 
di 15 sezioni: votanti 1625 
candidalo-protesta, voti.918, Cam 
tura, 642, 

Contro la lista civile ungherese. 

BUDAPEST 11 (N). Nella seduta di 
domani, della Camera dei deputiti, Ugron 
(del purlito dell’indipendenza;, pronunve 
rà, nella discussione. del capitolo del bi- 
lancio Dista civilo*, 


pple: 
uitato 
atacchi, 
lo Ven- 


un lungo discorso, 
tiol quale riloverà cho la legge relativa 
nlla lista civilo è andata fuor di vigore 

l'atmò scorso e clio quindi nttusimente 


Ta lista civilo è nesegnata ill 


Lo sciopero dei minatori, 

PRAGA t1 (N). La situazione dei di- 
stretti dello sciopero in Boemia è in ge- 
nerale invariata. L'ordine non fu nuovs- 
mente turbato, 

PRAGA 11 (N) Avendo la polizia 
proibito uva passegginta dimostrativa, che 
Già stata organizzata dagli operai nazionali 
por esprimere Je timpatio ni minatori scio- 
peranti, stamane fra le 10.8 le 11 bi ra- 
dunò sulla piazza di San Venceslao e 
nello vie vicine un grande numero 
operai con l'intenzione di fare, a maigi 
flel divieto della polizia, lw dimost: 
progettata. 

Per il mantenimento dell'ordine ara 
alato disposto. sulla sa Un grande np- 
parato di guardie, lo quali in. alembi puoti 
Aveva occupato pa le porto delle case. 
Non avvennero disordini gravi Qua è lN 
vi furono singole zulfe fra operai nazionali 
© ancialisti: La polizia non operò alcun 
attesta, 

TROPPAVIA 11 (N). Al grande comi. 
o tenutosi stamane a Mabrinch-Qatrau 
intervennoro pîù di 15.000 fra minatori ed 
altri ope Ile io che durò tre quarti 
d'ora trascorae in perfetto ordine e yotò 

Un ordine del giorno invaricante î delegat 
dei minatori presso I'officio di conciliazio 
no di troncare la trattative von $ diret- 
tori delle miniere o di riprenderle soltanto 
quando Î direttori si dichinroranno ‘di 
posti a faro agli scioperanti  concessia! 
più larghe, 

ZWIUKAU 11 (N), Oggi 8 terinoro due 
adunaoze di minatori, nelle qualisì decis 
d'invocaro Ia mediazione delle ant 
Le adunanze non presero alcuna deci 
iirancie panalamazione dello del 

La deliberazione in pri 


JU DENBURG 1i (N). I minatori delte 
Fohmsdor} decisero oggi in una | 
ntentaraî delle concassioni 
fatte: dalla Alpine Montan  Geselschaft, 
chiedendo perd che un fiduciario dei mi: 
natori licensinto per aver preso: paria aila 
gitezione operaia venga di nuovo riassunto 


‘ado 
one 


sito datata 


N 11 (N). Oggi nol pomoriy 
ai tenne a Teoben un’adinanza, alla quale 
intervennero 600 minatori. è ne! quale 
l'operkio Klamkn-riferì circa l'esito 
all'ufficio «di concilia- 

La relazione provocò fra i minatori 
imo malcontento è sdegno. 

ersio Duller parlò della situazione 

minatori, altasonido violeritemeate la 
Alpine Montan Gesellschaft oh' egli accusò 
lì operai. L'orstore che fu 
4pesse y pol interrotto. dal rapp: 
del Governo por aepri rimproveri 
Governo, accennò al tradimento commesso 
dai Bduciari dei minatori di Fohusdorf i 
quali accettarono a danno degli oporaì le 
concessioni calguo fatte dai’ propriotari 
delle miniere. 

L'operaio Mohitsoh sî associò n Duller 
negli attachi contro i fittuoiari di Folns 
dorf 

L'adunanza votd infine un ordine dal 
giorno, dichiarante che le concessioni falle 
dall'ufficio di conciliazione saranno noecet 
tate soltunto a cond 


ione che lutti i fat- 
tori competenti sorvegi 


no agchè le condi. 
zioni vehgavo sorupolosamente osservate 
da tutti. Con ciò i miuatori non rinun- 
non esaudite, 

L' adunanza devise inoltro, con riflesso 
allo condizioni della Boemia, Moravia 
Slesia, di non proclamare lo sciopero e di 
esprimere In propria ammirazione e sim- 
patin ai minatori soiopersati delle altre 
provioce, promettendo loro soccorso. Di 

alato si delegnti degli operai all'uf- 

o di conciliazione i ringraziamenti pet 

restazioni; l'adunanza si ‘aciolaa in 


OBEN 11 (N). L'adunanza 

i n Scegraben docise d' no- 

fone dell'ufficio di conci. 

oue sonza però rinunolaro alle domande 

dei minatori von ancora accolte. L' adu- 
nanze deliberò inoltra di desletara per ora 
dal proposito di ‘scinporaro edi raccogliere 
butti gli sforzi dei miuntori per ottenere 
il ri imento dei diritti fi neguti; 
espremiero lo. simpatie por i mi- 

anti della Boemia, Moravia 


mi. 


sato, 
I tessitori 
il lavoro pre 
hanno accettato e fir- 
Lo scioporo può ri- 
guardarsi come terminato, 


I settari nel manicomio. 
AMSTERDAM 11 (Nj Tutti 
VU ‘alla ‘setta dell'assan 
Appaldar, ono chiusì ia nn manico- 
nito. Il popolo, eccitato ancora dal 
gion fine del servo Brink bombardd 


CUGRE DI MADRE 


Una condizione 
una condizione per la anlv 
gliot.. Certo qualche 0 
vol 
quelli sella madre eun roa 
nile suo gunncio 

Una cor 
lante, con. lb 
alavcati, una cond 


« Quell'uomo metteva 
a di ano fi- 
atroce, 
eva gli: occhi da 
bre-era salito 
izione! alla mormorò 
Salla fronte, 
one? Parla 
che egli pon 
un ultimo 


nane: 
mani 


si Farobb sotto col 


uti igueat Migalo. 
ina RO ecco quello che debbo dirvi, 
tlep oi falto mi prova che non 
dividato la repulsione che io ispiro a vo 
atro marito. 
— Alil'algnore, 
me in questo mi 
i salvare 


che può osistere 
non, la 

Che cosa non 

alato con le 

ito labbra! 

que voi l'amato? 

io l'amo, elie domanda 


vo 


Non ‘è 


| pato un dento dopa l'altro «i briganti ab- 


il dibre 


ioni: del protestanti è 
gettò nel'fiumatil fratello dello Scherfi JI 
fermento fra la popolazione va assumendo 
carattere pericolosissimo per i protestanti. 

Il'prineipe Enrico di Prussia 

a Vienna 

VENEZIA 11. (N). Il prinéipe sro 
di Prussia, proventorte da Ganova, pi 
stamano per la. nostra slazione, diretto a 
Vienna. 

VIENNA ti (N). 
dî Pruasia è arrivato oggi alla stazjono 
della Meridionale alle 5.50 pom. Il treno 
entrò nella stazione fra i voncenti dell'in- 
ho.germunico. Alla stazione attendevano 
l'arrivo del principe Enrico, l' imperatore, 
gli arciduohi, i dignitari di Corie, V’amba: 
soiatore teilesco conta Eulenburg con tatto 
Îl personale dell'ambasciata tedesca. Lio. 
peratore vestiva la divisa ‘del reggimento 
prussiano! di graîatieri; gli arciduchi ia- 
dossavano pure uniformi prussiane. Il prio 
cip Enrico di Pruksa, cho vostiva l'uni- 
forme «d'ammiraglio austro-ungarico ool 
cordone dell'ordine di Santo Slefano ss- 
lutò anzitutto l’imperatore che lo abbrat- 
vlù e bacid e porso pai la mano agli asci- 
duchk 

rincipe ricevette: quindi gli omaggi 
mbasciatore conte Eulenburg. Dopo 
aver passato în rivista la compagnia d'o- 
noro e dopo lo presentazioni d'uso del 86. 
guiti, il principe, camminando alla destra 
dell'imperatore, ‘si diresse: verso la c&r- 
Corte ché attendeva dinanzi alla 


@ snsanto le abita 


Il principe Eor 


rozzi di 
stazione, con la: quale l'imperatoro ed il 
suo gapite sil recarono alla Hofbur 

furono ‘acolumazioni tanto nell'atrio 
della stazione quanto durante la traversata 
della città, 


ATROCITÀ. DEI BRIGANTI TURCHI. 

CETTIGNE ti (N) Da 

la il seguente fatto avvenuto 
Ginanze del confine albanese: 

Uva banda composta di turchi, abitanti 
a'poon distanza dal confine del Montene- 
g‘ò, passò di rotte’ tempo il ennfine 
entrò nel villaggio:di Golubovtzi (sircon 
Mario della Zetta va sud di Podgoritza) e 
verso lo 9 di sora del 4 corr. uccise, con 
Facili ate tirato attraverso la porta, il mon- 

ino Bucio Valetiob, che sì trovava 

nella sua capinna. Appena saputosi: ciò 

nel villaggio, si raccolsero parecchi vicini 

doll’ ucciso, i quali, mettendoei sulla trao- 

Tella banda, In inseguirono oltre it 

fino. T turchi furono raggiunti; due 
vaunéerò uccisi ed uno Feritò, 

Le nutorità mantenegrine dal'canto Toro 

sto delle p r far ar 
restare la banda. Però ani wers 
le 8 orò di sera una O UE dip 
mi montenegrini marciando da Podg 
pur Goluboyizi cadde in un 
la banda di turchi ch'ora appiattata fece 
contro i gendarmi nocidendone win 
endone due gravemente ; poi i 
ch'erano circa una venlina, si diedero alle 
sin tre l'ubico gendarme rimasto. il-| 
leso tirava loro dietro delle fucilate. 

Questo futtovha diestato grande Impr rage 

noe nella Lotta; temono altro vanilette 
a _malpradb sella nrisnre severe prese dal- 
l'autorità per impodirle, 

CATT Ro 12 (N). Dal Bangiagata del 
Novibazar giomgono ‘oguî giorno sconfor 
tunti lettere descriventilo condizioni insop. 
portabili nelle quallsi trovano colà i raià 
serbi, perseguitati dalle bando turche iu- 
testanti quelle misero contrade. ‘abbando- 
nate all'anarchia più assoluta. Una di queste 
bande di malandrini assalì Ja scorsa setti» 
mana nel circondario di Rozai 
tadinî. del villaggio di Dobri 
vano raccoglisudo della legn 
Dopo nverlî petonsai forocemente coi cal 
dei fucili, o dopo averlì fatti aubire altra 
evizie atroci - sd uno dei miseri fu strap 


si 
vi 


Polgoritra 
în 


un. bosc: 0. 
Ti 


bandonarono i. contadini aul' terreno semi. 
vivi. Inoltratisi in un. altro bosco i bri- 
ganti assalirono un' altro. gruppo di. con 
tadini; ma nyendo queati tentato dî opporsi, 
furono presi n fucilato ; nell impossibilità 
di resistere i contadini fuggirono.s a stento 
giunsero il proprio villaggio. Ayvortito 
lel fatto le autorità turche, queste non si 
gurarono affatto di provvedere alla pun. 
sione dei colpevoli. Che importa ad esse 
dei I? 
E'così i turchi il giorno dopo raccolt 
in numero di circa 150 assalirono il xii. 
laggio di Dobrigua. Si impegnò una vera 
battaglia fer i contadini ela banda, ed il 
combattim «ito durdò parecchie ore. 
L'indomani la banda, a'ingrossò 
rinforzo di altri 150 briganti. Questi b; 
guoti minasciano di menare strage dei 
poyeri contadini dopo passate lo feste dal 
Boyram. 
Quindi ‘in quelle regioni sì temono; vora 
gravi disordini, purchè gli eccidi non'aieno 
incominciati 


La sslute della regina Margho- 
rita. ROMA 11 (N). La ragina è comp 
tamente ristabilita. Riprenderà doman 
udienze. Alla fine di marzo sovrani da- 
ranno al Quirinale una «Garden 

Le efezioni generali in 
ROMA 11 (N). Stando all’ ultimo e più 
accreditato bollettino sulle elezioni gene 

i questo anrebbertmassolatamente ri 
mundiute all'autunno. prossimo, a meno] 
cha il (Governo nol fosse forzato a ricor 

rei prima. La decisione. sare 
presa di comune accor 
ed il capo della maggioranza 
SI confermore che-gli attriti 
tono fra 1° Sonnino ed il Mir 

va sono comp, rlotament appianati 
in pegno della riconciliuzione si sa 
rebbe de legioni gonerali. si 
facciano zione suprema dell'on; 
Ber lin ittoseereta 

îssimo. del Sonnino, 
olici inglesi 
ricoventio il| 

pton. vennto a parlare 

n del Sud, pur de 

trsotlismo 


che 
stro 
Neri si 


I pepa red 
ROMA LL (N 

scovo di 
della guerra dell'Alk 
plorandola, si 
dimostrato ida: 


forma con suo fratello la .giola della. min 
e In felicità di mio marito? Se lo 
l'amo! Ma morto lui, siate sicuro che non 
i sopravviverd | 
— R to che dareste tutto per istrap- 
parlo nile morle cho lo nspalta. 
Al! signore, cli. corn Il 
La vita di mio di- 
secondo forse... è voi mi 
$i direbbe che vogliate lasciar 
sole” probabilità sulvozza 
Affrettatovi, sigr peri 
il 
glo tutto? 


gole? 


fig 


pietà, 


Renau-| 
inizi ti LUN: VERS TETI. matie i 


T Trros monota ella mia fortuna 
domnudnto signore, risponde 


insisiò 


è non 
vostra 


amo, 
ri gioielli nè 


iguorà, 
la 


voglio 
fortuna, 


ano sulla fr 


torno a lei 


ipeto che vi amo. V. 


s volte (ed anolie ‘i mi 


sadgne @ da Non 


no fatto comp. 


La mocte di un arcivoscavo. 
ROMA 11 (N) In vaticano ln prodotto 
sorpresa: 8 ilolore l'improvvisa morte di 
mons. Castellano, arcivescovo di Buenos 
Ayres, spirato in seglito n sincope. Il 

liano non mancava da molto tempo 
da Roma, essendo È stat in.0c 
Concilio fra i vescovi dell'An 
Vi aveva Inscinto lima impre: 
a-considerato coma uno dei prelati 
che sarebbero stati elevati alla dignità 
delli porpora durante l' anno santo, 

L'occupazione di Wadal da 
parte di truppa turche smontita. 
PARIGI 11 (N). Una nota dell'Agenzia 
Hoaivas smentisce in modo formale la no 
tizia. pubblicata dall'Ectair che truppe 
turche abbiano occupato, Wadai (Sudan) 

Un cavo telografico par ll Go. 
verno. russo. BERLINO Il (N). Il 
Governo rasso ha ordinato: alla ditta Sil 
Inens a Hulske un cavo sottomarino della 
lunghezza di 40 miglia che servirà a con 
congiungere l'isola di Hogland' con la 
buia finandeso 

Uno siudentello boerofilo arre- 
siato a Fiumo. FIUME 11 (N). Ieri 
la polizia arrestò un giovanotto. quindi 
conna che voleva imbarcarsi per il Trav 
vanl per andare n combattere contro 
inglesi. 
Mentre, all'ufficio di polizia si stava 
interrogando il giovanotto, giunse da Bri 
dapest un telegramma in. c rhiva 
che il 6 ‘corr. era fu ggito dalla casa pa- 
terna lo. studente Desiderio Mago, con] 
l'intenzione di-recarsi nel Transvaal. 

Constatata l'identità fra lo studente 

pest e quello. arrestato 
dalla polizia di Fiumo, vi go fu inviato 
4 Budnpesk per dre  riconseguato ai 
suoi. 

ll nuovo borgomastro di Praga 
sì dimetterebbo, Praga 11 (N). Si af 
forma che il neo-oletto Dorgomastro dot- 
tor Stb, il quale Ò lu carica 
soltanto in seguito ad insistenze dei suoî 
amici politici del partito vecchio czoco, 
Presenterì revo le sue. dimissioni. 

Contro il ROMA Dl (N), Il 

lio suporiore di sanità ha adottato 
iza alenni provvedimenti controcil 
diffondersi del vainolo. 

li notaio truffatore scappato, 
ROMA li ( (N). irta il notaio Bacchott 

tero, 

pproprid 95 
nila lire app: alla signora Ber 
tini che si tro manicomio, 
cui neppure pagata più la retta mensi 
3i approprid depositi ingenti per la 
conversione della rendita, feco incetta di 
gioîelli ri ndoli alla chariteuse Terr 
do, alla quale Ja polizia sequestrò varie 
Tettera del notaio nelle i le chiedeva 
quattrini; evpoi i gioielli per impegnarli, 
cosu che polè ottener 

Un impisgato che ruba sale 
ARAD 11 (N); Presso. quest'ufficio boll 
o sale tà stato scoperto n grande 
frando, Uîi impie 
tur 


no partico 


uni mesi | 

del peso cor 

it è del valoro 

gito infedelo, 

ho d confesso, fu fu procedura 
penalo. 


con v Vasi 


pizioni alla «Lega Nezio-| 
sile.» Ci sono porvenute # favore del 
gruppo locale 
Per onorare la memoria del compianto 
cittudino Rodolfo Donaggio,. dai signori 
torio Venezian cor. 10); Arturo Keller] 
è cor. 15; Giu. 


Bla 


compian 
docessa ad 
pa cor. 10. 
1 compianto 

padre dell'amico! 

Vonezian cor. 10. 

Braida, Dreossi, 
ing. per onoraro la memoria| 
ilel Toro amico (Giovanni 
20. 


onorare la 
A (ved. 
dal sig. 


omoria dell 

Porab ì 
Antonio 

emoria de 


Udine, 


Ghorsel e La 
dellit soroll 
Cesovin, cor. 
stavranb Berger la 
cor, 1.20, 
ertara della Dieta intria- 
4 quanto rileviamo dall 
della Dieta 
del pr 
Wanerati, V 
Scirono i funeraì 


ptt 


te imp puenti riu 
compinnto cittadino 
Rodolfo Donaggio. + > che To ne- 

comipaguò all’ es dimora. 
roo quasi tutti i consig) î 
i deputati. Je rappre: anta di tuttii so” 
da Ai liborali-nazionali ‘© democratici. i 
dell'e nta è gran Folla 

ni d'ogni or 


glia, dei colleghi. di com 
Dopo. ricovute le ese 
Ual Rosario, il corteo 
‘ompaguamento 9 î 
orso è la GERI 


milifoni, di am 
quie nella ci 


Ì 


10 o me Jti amici del 
pò Ja‘salma silla Necropoli 
ove, prima ole fosse calata nella To: 
nor Tussich. presidente dell' Associa 
one tipografica della Regione, dicdo al 
Fedele amico, imo collega, 
o merito esemplare, al patriotus 
un commovente addio a nome di 
ghi e degli amici 
Aj funerali erano rappresentato 
le sezioni di Pola e'di Gorizia della 
cietà tipografica provincia 
x. Ieri. nel pomeri; 
l'estroma dimora Ju si 
artista \cov. Mugenio Mc 
tiebro erano state deposi 
lande con afl'ettuoso dediche, inviate du 
mn corali e dall' orchestra del Teatro 
Comunale. II feretro era preceduto da 
bandi, composta di professori del Co- 
è dn coro dellà Cappella di'Sin 
il vostro bambino, non d'È chia 
e siate riconoscente? Se lo perdete siete 
nta 8 mor To lo salyo, 
vete quindi anche la vostra vita. 
vita non we la domando tutta s 
au ga, Esitato n darme 
Ip v È 
— Mî.amal 
Ghe cosn 


App: 
DI 


accom 


4 fa portati al- 
ma del compianto 
rro fa 


sto ina 


mi 


un'ora? 


m'umal mormorò ln po- 


liceo? E che cosa mim 
condizione alla satvozza del mio 


veretta, 
pone (com 
bambipot 1a? 
ho sa ricusata mi riti- 
hd yi lo fallo 
phe i medici 
icuarda 
camminano 


tono 
la 
"ion sui 
br Boitrguoil, 
a parte 


dio 
tac, 

v quivarsbbo 

nio di mao 

— Senza dubbi 

— Cha unm 
per commettere 
so alelitto 
oltre L'umrinità che 
quest' angelo, la vost 
por 


xglidanque sign 
frod afidi Podio: 

menta odioso, perchè 
ig i 8a 
missione vo 


— To non «debbo cont 


a delle 


Giusto; 
amici e conos: 
maostro Fam ‘o. paraco 


to. Il 


Una vistosa elargizione. [Nol 
Piccolo delì' 11 
na lettera 
toro anonimo, che si firmayi 


mo u 


tolon, 
500, 


italiana di benelicenz 


di.ad 
Cor 


luogo giovedì sc 
didamente, in. primis: 
grandi simputi. 
godo fra In ci 
anche per l'att 
bbo, 
tenderamo quindi con una certa 
che l' incoguito bene: 
l'uso che doveyumo f 
quando ieri ci po 


de 


fera 


Fui 


cho.ò piacitit ‘ig ‘gone 


cortao sì 


ci accor 
ch'egli 


che n 
dobbo 
mo tutti 


NI 


che era 


Trieste, 11 Febbraio 1900. 


Caro Pi 


al 


«Son 


idon le ho tutte d'un 


ancor 


popolo avrothe corrisposto all" 
eguiile entusiasmo nu 
Ad-onta ehe non si si 
mio consiglio, pure jo - alis 
lio - derolvo le 500.corove alle Bano 
nz 


Ciao è grazie. 


Il 
Toda 


uomo 
del 
lia 


no 


b 


por 


poichè ci fornis: 


i 


Dalla 
onori, 
tuto s 
vo! 


della 
IT 


a - oggi 


itali 


che 7 
vo. ron 


di 
pon 
ST 
ena 


adi 
sj 


Dino 


re lo 


fovi 


i 


sulle 
] dena 


ilire 
ro da 


è dell'algen». 
Alfredo 


Il dott. 
festa di 
a Presti 
doti 


ì po 


e Gra 


couterimi. 
valuta in corony, 
vario 


gino 


\ per 


mento è 


| trobb 


| empio. nel pagamento dui < 
| può: dire, solo come 


cond 


[lativa 


COSÌ è 


coli 
gli 

ira 
da di 
tura 
ques 
si 


ti 


E' perciò che g 
Camera di comu 


| diri 


sta -infruttosa. 
del canio 


spico 


tico l'uso della nuo 


ue. contesimi, che yerrabbero 


| portò 
n 


ot an 


Kb 


diano, 


trito 
meno 
nu 

mone 
pleto. 


Il 


viar 


no i 
Vire: 
timi 


passi la Meridioni 
nistero delle ferrovie 


quale 
fronte 


quanto 
ferrovi 
nn controllo 
Meridior 


guti 


O) 


SSÙ possi 
mento 
accad 


‘ome ri poz 


tti da cinque o 


arto si 
si eda 
on è 
pezza 
fimo: fa 
italia 


i 
I 


ii 


ato unn 


imenta 
vla. Un 
di 


ion 


‘foce in Italia, 


di coron 
circoluzione 
pratio 


o 180, 
ualma 
ere nn 


img 
co, tinto 


rono èù d 
lo 
cho 
rario 
tario 


in 


Gover 
Ab 
pissi fa 
one 

ri 


egpone 

alla 

sì 
avre 


le 
doll! 


vie porco 


Je lin 


sullo 


Dop 


l'amore nom ragiona 
min stenda e io bengi tico îl 


-— Avete 
siro figlio sta per morire 


reto 


duo yalta Inv 
il 1nfsera 
robbe capaco ili mett 


sua 


Gus 


enten 
Dio; 


de 


Ch) 


into del 


domp 


correre | 


Ulie uom 
‘ato nas 


Un iom 


È 


ment 
CONI 


ni 
Non 


. voglii 
nrdd il 


i n lui 


le 
ndo 
pro 


mani 


dietro. 


per l'allo£ 


alon mon è sol 
sona di animo! generosi 


i So lei 
allo 
Vegliono, senz 
starat 


corto n 


non 


fosse 


ella 


molti 
il 
prtisti. di can 
della Legna, 


dI carro: venivano 


n piaz; 


naio p. Ù pubbli 
con-la quale un ben 
Todari bro È 
mpagnava offerta d 
destinava all’ cAsmodiizione 
all'ospressa con: 
6 fatta alcuna apo 
veglione, 
lione ho nyuto 
ed è riuscito splon- 
ima linea por lo 
che: questa zione 
adinanza, ma uo pochino 
‘attiva esercitata dall'ad- 
auiente grazioso. 
riosità 


At 
ttore indicasse 
tre delle 500 corone, 
venne la seguonta Jet 


am 


on veni: tl 


Ban 


108 


ni 


eolol 
della 
molto 
aim 
n in tocchia, ma Je mie 
pezzo e sostengo 
più clio mui — cho 
ppollo cori 
addobbo. 
colto al 
no da rappre 


Benoficenza ita- 
‘addobbo e s0 


delle tante 
in cortesia 


Todaro Brontolon. 


questo acgellente 
nto una per: 
n danche i 
rendere lè © 
dovuta filosoti 

mio }) corone 

Bone 1 ituli: 
addobbo, tanto meglio le 
ho ha dovuto. #op 
l'addobbo, Non è 


a che 
la 


n 


peso 


dubbio sull’iden 
Jottora, 


un 
ttore della seconda 
le più minuto indica 
note, rimetteremo oggi 
all'Associazione italiana 


Î 
ao; 


omi varie. Ci pervenneri 
Banco. Operaio, por 
del diret 


cor, 


ritto 
Dan, 
Canih 


nominati a prati 
inio Mautich 
este ed Ani 


Furono 
i sienori 
per 


Ring 
Dr 


- Necessità 
seto da 5, 2Ge 50 
Wiptrodusione della muova 
osserva da N. F 
circostanza, il- 
de n prima viata po 
i corona, a_mo' d'e. 


moneta 
‘ono venir pag 
mi i Rd naturale ehe 
la nuova valuta tro- 

gl oli nlla sna circo 
lanto che saranno in cir 
pazzi da mn fiorino ed i bi- 
da dieci fior D'al 
cho il conio dei pozzi 
simi, come fat 
in, inoltr 
confine si 
coi pozzi da 20 con 
ni o da 20 pfennig tedeschi. 
nol marzo del 18991 
cio di Eger aveva in- 
ione, a1 Governo, ritua- 
tendente ad otbenera un 
di questa moneta 
mezzo, por rendorò più pri 
a m bbe 1: 
pezzi da e venti 
ad ap 
20 esîstonti 
in Francia 0 


i importi ro 


Do 
venti cer 

Y 
ti, mei 
ilmonte 


puesì di 


pe 


Jli da Wie di 


25 (centesimi comp. quarta 
a, ontrerebbero facilmente 
o. (ivorrabboro tosto di 
sarebbe il. co 
50 centesimi, e ciò per 
arrotondamento doi prozàî 0 
così il yoluto equilibr 
ey ol: commercio quot 
al 


An 
il 


stema 
dn 


importan 


o di 

ivenni presso 
pubb i) 
mankpassa ii 
coronà a che 
una \ buona 


ha 
. Gioà 

il 
volt 


stri ferro 
suo tom» 
presso: la 

gli nl 


{al 
amo annunziato a 
tti dal Governò 
Meridion: 
ferroviari. In seguito a quei 
Ta ‘presentato al mi 
un mermori 
Îl suo punto. di visba 
richiesta min 
il 
viso 
anto botti | sorvizi 
questo scopo due 
nerale della ferrd- 
liti contro 


i 
A 
torato 
oltre 4 
Moridioni 
dottugli 
orsonalo ‘ode, 
questi rilievi 


del tra 
(che ri. 


juti 


ti dei oro Meghi. 
no siete voi dunque è quale 
condono vostra calmare 
perchè abbiate ) 

ominevole 


ve l'ho detto; 
pone sulla 


n che vi'ama, 
Me 


gio. 
orlo di discatore signora, 
o voi divi: 
responenbilità. della zu 
Accoltate, egli yi dovrà 


la 
TRE 


iubitato È 

bile, è orribile... 
io 
bambino e 


vol volete, 


Be egli potessutimplo» 


infame! aliadfasartor 


bino 
| 


loranuo 


ohi parecchio settimane) il'@. 
vendo p mierà allo. Meridionale « un 
progutto dettagliato deî prowwadicienti dar 
prendersi ‘per evitare Ja ripetizione pont 
frequente degli scontri ferroviuri 
L'intzio dei Isvori per Lx fer- 
rovin Trieute-LParewso, Nola cor- 
rente sottimuna incomiticorannò n Str 
gnano e-prasso, scia i Javori doll walle- 
rie per la ferrovia ‘Trieste Parenzo. Îl mi 
nistaro dello for liù' affidato all'ime 
prece di costruzioni Bottoraz è Ziffer 
inizio dello gallorio. 
, popolari. Nolia sala 
i chimica alell'Accademia di commercio 
è nautica saranno tonuta confsronze po- 
polari nelle sare di morsoledì 14 
febbraio, 7, 210 28 marzo, allo 
mezzo. Il pror. Michele  Stouta parl 
sul tema: «In niglia «del solo» 
I vigliotti d'ammissione sì qa 
tirare dul segretario della Soc 
tica di scienze naturali; quelli 
dati valgono anche por questa conferenze. 
Ln Società «Ige terrà il suo 
Congresso Gongrale ‘mercoledì 14 corr. 
alle:$ pom,,nolla sala della aSogiotà Mi- 
norva», cdl sagiionte ordino del giorito: 
1. Comunicazioni dolla Presidenza. 2; 
lezione di cinque membri! a far parlo del 
Comitato d' amministrazione. Hilozione, 
di due revisori 
Civica sezola di canto cesle- 
sinutico ed accailemico, To 
Moni a ue © Mesi ri 
quanto: prim nuo, accostata 
al 19.co giorni di lunedì 
coledì 6 venordì, fu Piuzza Vacohik N 
alle. ora; di sera 
I mnestri senlpollini in dife 
sa della Joro arto, Nol Pistolo di 
iovodì abbisno rilevato! come. l' aAggo- 
ciaziono par le arti è l'industria» nbbra 
inviato. &lla Presidenza. municipale un 
mamoriale, in «cui invo Inisuro por 
porre inn freno all'abusivo cizio” di 
professioni concessionite. da parto di 
sone sprovviste dello proscritte qualifiche, 
sì. memoriale si accennava. anclio 
Jpallini, i quali non sf limita 
ciò ma intendono; ora chiedere l'autoriz» 
zazione di costituirsi in Consorzio prosee: 
onale, comprendendo (onsure questo lu 
? mezzo por sombattero  effibacemeni 
slonle Correnza che vio Loro fattà 
dai.non abilitati. A questo gcoporsi lormidi 
un comitato fra i più vecchi è stimati) 
maestri scalpollini della cit 
un progetto cdi ’ Ù 
tanno id uan? 
nero quasi. tutti gli 
della. città a fo un rino #0 
de dalla Ù jona dul Consorte. 
re necessario, per dovete 
cho 


spet della, 
dopo renne quindi cOn 
nellu-sao dell’<Assas 
ziono per lo Arti e Vindustrine 
Adunanza quale fa Li 
anche gli scalpellini di. Gori 
Parenzo, Santa Croce 6 I 
intersomero quesi tutti. Presiodova l'a 
dunanza.i) (mag calpellino sig, Do- 
menico Maittelioh, d di cone 
n isuopo. i 
"lio gli;1uì parole, cortoborate da fatti 
o uttestaziioni ineonfutebili. risultò obia: 
rammento «quiabiaggrivi (danpi agta ora 
tutta In olasse dar atri son 
i della. mostrasse comu fit vena 
incita, dalla concorrena, suit Jp 
rente Ve DIOR biro; 
uni cite,dall'arie nd1r bio» 
i pria, Dello! persone 
e videro ancora ne l'infanzia var 
boratorio di scaljieliino ausumono ordi- 
ioni a dritta e n manbi eseguiaconto (0 
fanno eseguire. i avaro dx 
apprendista d lavoranto iuebby, 
anneggiantdo <i veri:scalpollini non solo 
materia laiet ma aucho: morsimente, 
perchè il pfubllico, che ritiane davero 
affidato i°Mivoro ad un artista, non può 
casoro alfattò contento dol'lavoro che gi 
t6 fornita. 
Tutti i n 
Vincia approvarono 
or Mabbglich è 
al aderire 
che venissa ‘atampato 
tuto, fior prenderne accurata cognizione, 
«Dietro proposta del signor. Sorrontino, 
emblea deliberò di di 
loStatuto, volte «verrà poi distri 
tutti gli apfiartenenti alla casta, aia della 
città, sia della provi AI più presto 
possibile fog ssrà indetta una. rin 
generale peri l'approvazione dello SÌ 
os per lado landa di costituzione del O 
sorzio. 
Balli ndetali 
Slo luo 


t 
gote: 


ivcadero 
provincia. A tale 
tiermubbina, 


iui della pro. 
mitica 


atri scalpo 
le 
percid 


Ù Consorzio ; sero 


lo hoina: di ata 


Stanotto al teatro 
il'hallo indette Galla 
‘osta fra lavoranti cina» 
colluî, a una dol fondo ale ba 
festa riuscì, )belliasina “e animut 
tanto, da supfo;so ogni aspottativa. I) tei. 
tro, Bia gromuifigilui giovuotti e di signo. 
rino vpi i ednigtatarono cheti Da 
una ‘fine.rpemto dal Lencech ora 
tore a Tute data alia ditta” 
Gliubfeh prllesehr di: 
la via Ug 
azione ital 
gli ‘onori di-cana. 
renico tante oppio 
potaya capite dat: no Jietrmzalà suli” 
la direzione dell sig, Bot 
onti dell'aroliestra=Giritdh Bl0gs tags 
j carniets. Tu otti reato) Lamprimi quid iti 
riso la me nystà: fin del'pa I 
si trowsntti sul palcoscentoo, situa 
menta si quit id 0 me trsoì wma uoth 
bimba site» avenitojitva Tua 
lamdioni ro) rita: @Vivaelà 
Sociotì di prote livorgnti: macol, 
11 febbraio» 1990» SA00utmmportasa: 
to l'orslrestra Intohò TipnoeS. Giusti 
venne rag ‘ocosnatita Apriaualio0, i 
Gui sÎ chiase ced ottonna ga Fe pito Lat 
ella festa Ar i nostri giovani Jai 
eatono quest'anno 
dalla Diroz 


Not 


tn piatou armi 
quatto 


mi 
storti 


att, 
mia i 


aiadre perl volon 
quioatubmio abusa 
impormi #1 suo 
Ò gileto! 

Si prebipità in giabe 


avanti al 
bracoi: 


o 'eiredudò ton le 
mio figlio andò È, 
sui ctus poLsrni Compri 
ia Relia mik Mido pi 
tncdasà Tue 
pont. vile: 


Foo 


Obi 
sentire! 
In tua 


trasolg) stag di tod 


denglio sirasî, pi 


Mordano. ilolle sud 


lezzila 
H'oene 


die de 


col Thekprfmibila edi 
a per timpaditite Mio 
voi mim polela Irsoiir| 

dalilto. To 


simile no) 


e vol sagre 
che.so lo comp! 


endetto? 


Spar 
to 


2 


ta seta] 


i 


TL PICCOLU, pag. LI, I2 £ 
\ così bone, si ripeterà cortamis 


no, mantenendo alla ensta 3 
quella nomea di forto cho 638% 
pr meritati. > 

Nella sale del Ridotto tennero il 

Noro billo ‘sociale i Invarknti. pistori. Il 

ballo cominciò alle 10,0 alla mezzanotto 

Wamiblonta era rigùrgitante, Suonava una 

proliéelra militare è «irigora lo danze il 

Gi Umok. La prima‘ vmadriglia si 
cliites con un gran cofsllon. La fosta, che 
fu indetta n tutto vautaggio di operai 

pistori inubili al-Iaroro, obbe un introito 
rilavante: 

Meatro Comunale. Tertro brillan- 
tibsimmo jersera, alla rappresentazione dell 
Gieonda; tutti gli esocutori: furono: fre- 
quentemente npplauditi è dopo il-torzo 
atto il pubblico volle salutare alla ribalta 
il maestro Ferrari, ehe obbe nna calorosa 
ovazione, 

Questa sera riposo. Per salato prossimo 
è probnbilo la prima rappresontazione del 
Cormilt: Schutt, 

n osrtello affisso iorsera_noll' atrio, 
annunciava ai signori abbonati e palchet 
bisti clio l'impresa, in sostituzione: dei 

Reprewgiciliami, darà <il Profeta, per la 
quale opera ha scritturato il celobre eon 
iralto siguora Parsi o il tenor guorini. 

Li inipresa inolire sta ocenpandosi della 
ticoréa di un altro spartit Tapi 
tnrsi tin aggiuntava quelli ‘promessi 
stirtellone: s } 

Wentro Filodrammatico. Ti 
affolluti ieri ad entrombo le r 


ogni an- 
macellai 
è som. 


nol 


replic 
farsa Sior | 
riszi e la 


Questa sera 7 
del Pilotto, Precsinta a Za billa. 
Quanto ma la.muovs sommedia di 
perTEilotto: 2% tenente dei Lanceri, 
tratta dall'omonimb racconto di Geròlumo 
Rovetta. 
‘entro Fenice, Tanto nel pomé 
tiggio quanto alla. sara ci furono ieri duo 
» teatroni. La gelosa del Bisson, datasi per 
la terza volta ebbo Ja solita esecuzione 
uceuratiasima' a bribza. La .wazzosa o bra- 
va signora Maruasig interprota con molta 
zia la parto della protuzonista, ‘Fer 
rucoio Benini, dopo il racconto del terzo 
atto ebbe nou fragorosa acolamazione. 
Opgi. visto il piono eucceaso, Gelosa si 
LISR ancora. Domuni 2° annunciata se- 
rata commomoratisa per il. terzo anni- 
Varsurio lella morte ili Giacitito Gallina. 
Subito dopo, poi. La famegiu del ca- 
monte diLiboro Pilotto, dramma. che 
ottenuto in vari teatri buoni syocessi. 
| 


sbe8 
Sentazione del 
la conceduto 


olitenma Tossetti. Il festival 
dol pomeriggio ebbe feri «il solito carat- 
ture popolare. Animato il ballo, applauditi 
Îi Ri) del café ehantani. Non molta 
nba. 


E 
Di sera, molta animazione noi vaffà, nei 
restaurants, è\par le via, his ma. 
schere in giro peri pubblici locali. AI 
Politonma folla, 6! gazzarta completa. 

I vegiioni al Politena, Per 
Mercoledì sera è nonunoiato/al Politeama 
Rossetti il pitimo veglione euscherati 
con tentro illuminsto ‘a giorno 
mio di 50 corone vorrà aggi 
più eloganto. ex. si 
diretta dal mò Molini 

Dl prezzo del biglia î' ingresso fu, 
fataliauo. sansihiiethte ridotto. 

orge fimprosvisa, Teri mattina, 
Salto È, Momentina fitossin, d'anni 562 
tante, 1 ria Malcanton N5$, ‘mentro 
sitavie dal lotto. funcolta da ‘eravo ma 
Torè- Pu: tosto chiamato il. dott della 
Qumrtia” medica, ma quando gusti com- 
Nueviay non*potd far laltro che constatarne 
l Alocosso. 

Piocolo imeemdio. Tersera verso 
appostamento 
dx] avvertire 
ci 1 di via 
stato nn in- 

ò con iuo 


ia della Loggi 
eliv al Pra utetreno della è 
San Silvestro si era manili 
condio. I vigili accorsero. to; 
treni dell'appostamento' principale e con- 
Btntarono cho nell'abitazione della signora 
Catorina:vadoya Del Col, in sog 
rovescinrei ‘di tina Inmpada &' petrolio, si 
era TEO il fuoco ad aloapi cenci, Con 
qualche secchio d'acqua l'incendio fu 
spento, 

trasciohi di am furto. - Ladri 
riferito i 


dei vigili 


venerdì scorso i ladri poneti uno 
dei magazzini della ditta: Iwincesco Pi 
risi, in via del atto vecchio N. 
è ne rubarono 27 ancchi dil caftò, 
canto al signor isì Un danno di 
furto. fwy denunels 
cò fdollo relative 


i quali ) A -scopiri 
nodi, nel pomoriggio. ‘il plog 
commottibili Antonio Lenobh, i 
Farneto N. 8 di compertato, Li 
di Ubrattel sno nia: 
glia porqui- 
1 CAj1B com: 
SMiitello | 


rrogato, - il 


mo” Gubti i 
tentro um pot 
ntrica. fornito 


Fttyn 
antifa dra 


Antonio"R: 
n formazioni 
"igenti agastarono quale 
dol furto ii bracciante 
Eerimenti, lori sora 
Mot galzolito; Giovunni Fi 
2, abitata in' via Rigniti N, 29 
vira in un'osteria di q ‘agigi quando 
Venne 1 parole comi ranotto, ad 
un.certo punto i etsari. iscitono 
enlla vin por regolaro ln partita 
Il Fuser però fatto È conti sullà 
ana lealtà, mentre. l'altro appena. fuori 
satraeso un coltello e tirò. um terribile 
colpo nl capo del'Fnser, che ne riportò | 
uns ferita, dalla qualo sgorgò i 
il 


La pie 
Più 


tito alle iu- 
i anddotti tre 


mdrona 

ar, abitante in 
vistolo in quello 
alla farmaci 


‘aloh 
Rie 


È asso di an 
zlall'infuori che con dei f 
dettato telefonato alla Gaardia 
gr d'biastonto del dottore. m 
Ld6iOhto. per saltra «hi 
Ctinuando:a perdere 


5 
entro 


Tare 


So cura 


suture 


prostò 


odo dopo la 12. 
P 


n 


fubbrt 


gunrdia 
ontrale=di 

o. Planok, di 
Guardia 

con altri) 
percosso ni cipo, con 


+ iu mind 
serà stato 
niuudi 


LI 
y 
DIRITTI 


TITO N 
n ferita la 
le ‘emratag 


tafamo” 


{della Commi 


| ho potàto ri 


Li 
| dell'a 


| diseg 


‘ebbraio 1800, N, 6809 
ra verso lo IL, nna comitiva di giova» 
notti, uno dei quali è precisamente il 
cal: io d co Taucer, d'anni 30, da 
iano, abitanto in via di Riborgo N4, 
ad un certo punto vennò a diverbio con 
il girovago Ferdinando. Lenardon; d'anni 
42, da Monfalcone, abitante in via della 
Torretta N. 3. Il Barticenich volendo pot 
fine al diverbio, s'intromise tra i lik- 
fanti; dl ‘Taucer estrusse di tasca ur 
coltello: e lo colpì al capo cagionandogli 
grave ferita alla tempia destra. So- 
raggiunto dus guardie disarmarona il 
Daucer è Jo arrestarono tamente al 


an Michelo N 

Stanotte a un'ora in un'osteri 
guame Giuseppe intini, di anni, 
trovò alterco con un suo compagno di 
tavola e dopo nno scambio d'ingiurie 
l'avversario del Fantini gli 
tro ‘utia bottiglia che« andò a 
cupo, cagionandogli una ferita, 

colpito dovebta ricorrer 
inv medio; 

Wta all'esteria. Torinotte, nel- 
l’osterix di Maria Terauscho, in via del 
Coroneo N, 14. si balla Ma la festa 
ebbe una' triste fino. Varso le due insorse 
un diverbio fra alcuni ayventàri e in un 
attimo il locale fa tutto sossopra. Volava- 
no bicchieri e seggiole e fu yero mi 
colo èfio nessani te 9a- spi 
Dopo cita mezz'ora di lotta' l'oste rinse 
a por fine alla uffa, mettendo alla port: 
tina parto dei rissanti e tranquillando gli 
alti. Ad un-certo punto però la porta 
1, Spartano e venne sceagliata una pre ul 
piotra, he andò a colpire.in' pica faccia 
il portiere dell'Hotel Centrale, fodolfo 
Puipîs. ole assisteva quale spettatore pas|| 
givo, î Dueguardio sopraggiunte | 

st ore che è.il cameriere] 

anco Mancich, è accompagnarono tanto | 
il Pupiîs, quanto l'agente Antonio R 
no, di 35 anni, abitante in via Car 

stato pure ferito 

medica, ove ot-| 

tennerò le necessarie cure, dopo le quali | 

furono accompagnati ‘alle rispettive abi- 

tazioni. 

Oadnte, Teri, notte, verso le 2. venne, 
accompagnato alla Guardia medica un po- 
vero veceltio il quale, poco prima, cs 
dendo, avova riportato una. ferita al.capo; 
ull=orecchio sinistro è. alla 


sa 


identali. Uno spor- 
ferro caduto ieri sul piede 
stro, della filatrice Maria Tomsia 
anti, le cagionò una nou lieve Ter 
la quale ellu dovette ricorrera alla G 
dia medica, 


di 64 


il allo 7, 
nella propria abi Qiuliani 
N. 6, avendo me. mano sinistra in] 
Una scodella di brodo appena 
fuoco, ne riportò alcune scottature perla 
cura delle quali egli fu condotto alla 
Guirdia medica 
Una sbornia im porton 
mattina allo:7 il portinaio della < 
4 in piazza San Giovanni trovd nol 
un giovanotto ché dormi 
Con muto di uns 
poichè nicegli era in proda n una 
Suornia lo condusse alla Guari 
dove gli sî focero alcune jnalazioni am- 
monincali. Poi, non. potendozi siipera dove 
abitasso, l'ubbriaco fu condotto all'ispet- 
forato. 
Woliett 


Tori 
N. 


and 
Valtio 


no meteorologico. 
tura ore.7 ant. 5.0. ore 
— Altezza barometrica orò 
7 ant, 755,0, Oggi temperatura oro 7 ant, 
7.00. — 0g sta mi 80 anti, 
9.51 pom. Bassa marea 2.10 ant, 2 
pomeridiane. 

OQgui giorno una. 

— Come! signorina, voi mon cantate 
più £ 

— Il medico mo 1 ha proibito. 

Al til vostro medico alloggia d 

que sopra ii voi? 


FILODRAMM 
È Zago-Pr 
L':pologrini de M 
— Comica coni) rane» 
Benini = (0rl 9) - «Galosan, 


Da GORIZIA. 
TT, 
Seduta straordinaria del Consi 

ipate.In seguito a richiesta di 
nsiglieri, il Podestà dott. Venuti 
ha convocato il Consiglio ad nua sedita 
pubblica straordinaria; per le 6 pom., col 

guento ordine del giorno : 

Interpellanza ed Leventunle mozione 
delllion Graziadio Duzzitto, rifle 
fonte murcaso disciplinare avyanuto presso 
Mi. Scuola (reala superiore. 2. Rol: 
ne :gittridica o scolastie 
in merito alla domanda di concessione 
delletsala comunale per una commemo- 
razione di Giordano Brno; 

> ‘Riguardo al fatto che ha dato ori: 
gine all'interpellanza dell'on, Luzzatto; 
ogliora le seguenti ‘infor 


vari co 


di 


mazioni 
utro 1 


inadre del giovinetto Gio 
nvi Pot 


studente alla i. r,Scno 
la 3 Un decreto 
utborità scolastica provinciale, clie Je 
\' espulsione del lio, dalla 


scnola. 

La sorpresa della si 
grando, inquantochè, in 
sito il figli sti d 


fa tanto più 


to. che ava 
pulsione risaliva a due mesi la. 
vane Potostlinig era uccusnto di aver con 
segnuto a quell'epoca, ‘al professore 
. por Ja élassificazione, uno schizzo 
ato un:gigert in cilindro, con 


Ieonò e la pipa in bacca. Que 
conferenza dei profespori ave 


mente conside- 
a Î; 
ottenuto 1° sipalaiona 
Senonchè. questi di 
ch'egli. abbia consegnato quello schi 
fansore, e narra il fatt questi 
» Si doveva in quelgiorno presentare 
l disegno per la classificazione è il tema 
eri appunto una testa di Ieono. Egli né 
tto prima nn abbozzo, che non 
cito bore, epperò l'aveva messo da 
seguendone ut altro. per intero. 
I iscoondo disegno vhe egli con- 
segno al profegsora per la classificazione. 
Inquanto ni primo.schizzo, divenuto inn 
tile, egli l'av ridotto, 
senza intenzione di dila 
ii forma di 7 
lindto e Ja ‘pipa in hocce. Durunto 
Sua brovo nesenza dal banco, un. condise 
polo si era impadronito di quel disegi 
è l'aveva, mostrato nd un compagno, que- 
i ad un altro, 0 così via; lo.scl 
mano in mano, coma 51 
inchò il profesa 
fouestrato e rin 
assetto. Il Potoschn 
n'era ou 
di aver con 
zo buono. 
ndo le cone o appariz 


ra) 
la 
sto 
ruto come. un 


ppro 
testa 


prtoseno, lo 
0 nol proprio 


a 
to, 


î lo 
clie tan 


zione | 


ancora abilitato e si chiama Lovienik -il 
quale, per ottenere la conianna dello stu- 
dente, avrebba fatto violenza alla verità 
affermando di saver ricevnto lo s 
dallo sus mani. Hl Potoschnig assicura 
che tutta la classo può testimoniare es. 
sero ciò falso, Vedramo ora che cosa gal- 
terà fuori dall'interpellanza dell'on, Luz= 
atto e dai passi che farà la ‘madre del 

vane. Frattanto ieri, sabato la lezione 
di disegno che doveva tenersi alla Semola 
Reale superiore, fu sospesa, temendosi il 
risentimento degli studenti verso il si- 
guor Levicnik. 

Nomine. A far parte del Consiglio 
scolastico’ distrettuale vondoro nominati 
dalla Giunta provinciale: Per. il distretto 
di Gradisca il'cav. Antonio de Dottori di 
Ronohi ed il signor Antonio Chiozza' di 
Scodovaccn; per il distretto di Gorizia 
(ciroomario) Andrea Cociancig, possidente 
di Piedimonte è Francesco Gruntnr, possi: 
(lerite di Samaria; per il distretto di l'ol- 
mino Oscarre Gaberschek, podestà diTol- 
tùîno e Autoniò Iurettig, possidente di 
Caporotto : per il distretto di Sesana Giu 
seppe ‘Pahiuni, podestà di Cotdil è Anto- 
nio Muha, possitlenta di Corgnale: 

* Per il corr: anno 1900 îl Tribunale 
d'Appello ha de 
da imp în 


Colauti; di 
860 Zinol 


Vodo ‘che 
persona elia doveva 
tenore oggi ano nina conferenza 
nî possidenti di quel iistrotto, era stam: 
pato il nome conte Panis invece di 
Panigai. Mu mi consolo vedendo chevan- 
che ‘x Udine il nome di que guore 
venne storpiato in Palinat! 

Nuovo gravame. Il nostro Ca- 
muna por voto del Consiglio inoltrava al 
TPribnn un nuovo gra, 
Vame contro il ministero dell'istruzione 
relativo alla ben nota pendenza pér la 
scuola: sloveni. 

Le «eicordazioni: matrimoniali. 

Stato giù più volte limentatò dat gior- 

abuso che si commette facendi 

dotta ericordazioni» dei matrimoni da 

tarsi, durante Ja messa ‘delle 5 ant. 
chie vione tenuta in sloveno. pertui niche 
le «ritordazioni» ‘sono fatte ‘in questa 
lingua, O asse devono servire ad “infor 
maro i cittadini. e si facciano ad ora de- 
bita, e nella nostra lingha ;\o.-'come. nel 
caso in termini - nomservono a niente, 0 
ullora tanto fa l'ometterle. Sarebbe. or- 
mai tempo di: finirla-con certi abusi în 
trodotti da pi i SICURE 

Unione Ul comitato feste 
ha stabilito di tanere gioredì 22. corr. 
ballo dedicato ai bambini, è di. traspor- 
tare a lunedì 26, penultimo giorno di 
curnovale, il ballo grande, che era desti- 
nato per il 24, mon yolendo.in alcun mi 
do portar danno ulla. veg della Le: 
indetta appunto per la sera del 24 cor 

Una baronessa comsannata. Nel 
pomeriggio del 19 un. carro) 


parlando dell 


vini 
lettari, cariee di mobili di propristi del 
fel umo Pietro Leban, 
staziono ferroviaria passando per il 
In quella voniva dalla parte op- 
a con butta velocità l'equipaggio della 
à SedInitzky, chie guidava ella 
‘alli. Lo Scalettari cc 
tenendo la des 
guora baronessa nou fa abi 
deviare, sicchè i due yeico 


dei mobi sepolto uo 6 
che sbbe a riportare parecchie contu 
in varie parti del corpo. I mobili forouo 
tutti qua più. qual mono danneggiati: 
Contro Ta baronessa fu prodotta dentn 
dia. e benelid ella nel 
indennizz ambedue i 
fu tenuto vin euo confronto il dib 
al giadizio distrettuale. La difondava Vavw 
Pegor, it quale tentò abilmente di seal 
zare l'accusa, ma invano clid la baronessa 
fu condannata n 40.còr. di multa: Mila 
interpose ricorso, 
Per simulazione di reato. Vi nur- 
& sto tempo: del farto di oggetti prò- 
Tennnoiato Ja a dol 12 gennaio 
dall’orologinio Vincenzo Pisclar, che pro- 
vocd l'arrosto di Alossandro Bandeu, 
layorante del Iischer evi dissi pure che 
la faccenda si presentava mollo mista- 
riosa ed atta a gusci Spetti di variò 
genere 
Sembra ora che la lucè stia per farsi. 
Appena prodolta Ja denuncia, causa Je 
molto anormalità i nel contegno 
del Fi petto che il 
furto nî0 
Bless tti 


| 
nua! 


udita da una i 


L'istruttoria, innto sì- 
Devatak, fn da Juî lotta coni 
abilità. Dopo aver raccolto tubte| 
le iuformazioni necessarie, iersera alle 8 


quattro 


Pi Yonne 


ito fu che il 
im aurosto, e fi 
vi Antonio, 


a poi il giudico, 

funzona i rool 
a vi fece prati 

i 6 cui ri 


altri 


sima minuziosa porqu 
sultalo nulla posso dirvi 

Il den. che si troya sempre in ar 
resto, continna a protestirsi ‘innocente, 

Ballo La gode. della 
«Riunione famigliare» goriziona era jer 

uno splendore. La Direziona a. il Ca 
ato feste, non si erano contentuti di | 
dare un titolo originale alla fest 
avevano anclie ottennto che tutto vi fo: 
in armonio, col titolo: addobbo del 
o. costumi dei partecipanti. La 
tutta in di vesti 
Il di alimetite, era una 
trovati ch'era stata una gara 
in'tutti di rinscire a far così nuova è 
graziosa, I dipinti a grandi. ramages e 
ligure bizza quanto Je pareti su 
fondi di varie tinte omogeneo erano do 
1 pittore gari nor Brumatt 
Bellissime, nello stes . le toilet 
vamages gu: fondo giallo, bianco, id, 
nxurto, verde, rosa o vi segnalo fra le 
più riuscite le signore Munglierli, Lussi 
@ Spilet;.- fra lo signorine: 
betta, de Benigni, Bradascl 
Kiihnel, Struchel, Pacor, G gs poi nl- 
tre gontili siguore e signorine in eleganti 
viteli tallo, Im vostùmo rigorosa 
mente in carattora poi molti signori, apo- 
cialmente della Direzione: 

All quadriglia presero parte hon 70 
coppie. Il cofgfon fu: animiitisaimo a Ja 
letra ori regedit 
ogni dire brillante. 3 
“ V'intervenne pure il Podestà che wi ei 
Irattonne por alemie ora. 

Toatro di Società 
stagione poco: propizia al tragico 10 delle 
OP festo ‘di ballo, il nomo di Salvini 
attirò, fersera, al teatro un pubblico nu- 
meroso e scelto, x 
ira Jan prisna volta clio i di om: 
maso Salvini veniva fra noi; egli si pro- 
seritò. nell'Amelito 6 si guadagnò tuttò ill 
più sincero apprezzamento, ed in molti] 

i Ja Sua intorp fu tal da 


Ì 
| 


A mulgrado della 


|sola de 


|'tivo dell 


Da CORMONS, 


La Veglia pro Lsgn Mazionale, 
Quantunque il tempo si mantenosse. pes- 
simo. per tutta la giornata, l'afinenza dei 
cittadmi è degli invitati dal di fuori al 
ballo della nostra Lega fu enorme e su- 
periore a ogni più lusinighiera aspettativa. 
La sala 0 ì locali adiacenti ricecamente 
e. arlisticamente addobbati ne erano zeppi 
La nostre gentili sîgnore e signorine, non 
contenta di avers già antecipatamente 
coll'inviare un sì copioso numero di\re- 
guli cooperato largamente allo scopo della 
Veglia, vollero anche col loro intervento 
umneroso portare la nota gaia, e gantile 
Nella hallissima festa. Molte signorine 0 
Bignora intervennero mascherate. Noto a 
memoria nu elegantissimo rocod, delle 
contadinelle friulane, brianzuole, delle Pom- 
Dadonr ed altre innumereroli. 

Alla mezzanotte tutto il pubblico si ri- 
Vereò nel vastissimo dw/fet ridotto a giar- 
lino o fra l'allegria generale si passò poi 
alla vendita degli oggetti regalati. Il col- 
lotamonta dei figlioli segui. rapidamente 
o tutti, se snche meno fayoriti dalla for- 
tuni. si dimostrarono soddisfatti per avere 
se non altro contribuito ud aumentaro 
l'esito finanziario della festa, 

Prima di riprendere le danze sì suonò 

cantò l'inno, della Lega, l'inno di S. 
Giusto; la canzonetta goriziana Maranieo 
e un «Salye;o Lega», scritto dalla gen- 
tilo signorina Cabassi e musicato dal no- 
oncittadino signor Ettore Macorig. 
Le. repliche dell'inuo furono innumerevoli 
l'entusiasmo ragziunso. il colmo. 

iade quindi Jottura di parecchi di- 
spacei di adesione e saluto giunti 
vi 
accolto du applausi, 

Non yennè dimenticato, il noto pittore 
Della, Sia, presente alla. festa, al quale 
oltré aglialtri Invori dobbixmo i disegni di 
duo i 

stampare e regalato da un privato alla 
ga. Si vendettero subito n numero 
straordi 
prese la parola pe! 

ssaluto ai tanti cortesi 

inni intervenuti. Ringrazid) # nomo 

Gorizia il sig. Boschina e ringrazid 

pure n nome della Lega.il dott. Guido 
Benardalli. 

Le danze sì ripresero poi 
slancio fino.a tarda ora, 

Il risultato morule di quest 
potrebbe essere nuigliore, pere! 
quanto grando sin nell Cormons 
il sentimento nazior Nessuna 
forza, se anche potente, arriverebbe a me- 
nomari 

Il risultato finanziario è pure brillan- 
issimo e: fa onore al paese 0, sopratutto; 
al patriotico comitato. L'introito fa 
ascondore 2 duemila corone, 

Ml merito, speciale va senza dubbio 

scritto al sesso, gentilo, cho abbracciò 

a della Lega con nnentusiasmo com- 
movente. Perciò permettetami che esterni, 
a nome dei miei concittadini, un grazie 
dal profondo del cnoro n tutte questo 
crealuro gentili che sanno mantenere così 
vivida la fiamma dell'amor patrio. 


Pa GRADISCA, 


con. grande 


a festa non 
dimostra 


Per la clausola doi vini. 0g 
quì inogò un ‘comizio di 
vini delle Ba 
la questione:della rinnovazione della elat 

visi. nel trattato #talotnstriaco, 
che scade nel novembre 1902. 

Presiedava il 
tnons. Il deputato Zanetti espose il mo- 
dnnanza, facendo rilevare che, 
so. dalla rinnovazione della clausola avreb- 


produttori di 


dimeriti 
inve 


care che i produttori ne avrebbero 
dlammo grandissimo. 
Veri rilevò che in questo momen- 
to. nientra î. possidenti ppegnut 
nell'impresa di mivtiro il sistema di enl 
tura. la concorrenza dei \vim meridionali 
è insostenibile. Nota che.quando lUnglre- 
tia avrà: ripristinato i suoi vigneti, sarà 
anche contro quella concorrenza che i 
produttori nost 
Orede che il arno dovrebbe niutare i 
da 
dall 
giorno îu, cui 
Propose infine 15 
speciale. 


8 da un reddito. 


bito 


anno 


Colombiechio' rilera chei pro 
onere 
eorronza dei vini artificiali, Vorrebbe che 
il Goyerno ne proibisse severimente 
Fabbricizione o il commercio. Messa 
sù approvata la proposta Verzeg 
fat parte del comitato vengono € 
signori conte. Panigui, ‘cavi Ritter, 
Locatellì, de Finettî, Strechel, avy. Vér- 
7 i o Zanetti: 
Da SAGRADO. 
L'elezione della deputazione ca- 
luogo. ila tor 
male costituzione di. questa rappresenta 
za, mercoledì veniente. 
Da FARRA, 
Assofuzione. Al Giudizio di Gradisca 
fu discussa lalcausa intentata dnl nostro 
podestà contro.il sig, VO. di qui per dif 
mazione. Il giudice non trovò gli estremi 
della id mandò as: 
solto il sig. 


duttor 


jona e' pei 


POLA 


A proposito dici’ aumento elle 
paghe aglivoparai dell'arscnale 
Un..comizlo, Venerdì able luo 
nel salono iuferiore dell’Apollo, un. cc 

To, al quale intervennero, in grandissimo 
aumiero gli operai del localo arsenale ma: 
rittimo. 
Venne 
diretto 
narra, 


Da 


lettura di nn memoriale 

all comandante. della marina 

barona Spiuun, iu merito all 
del ‘tanto sospirato aumento 


vicno fatta preghiera alicoman 
della. mnrina, di voler necupa 
puglie vengano per butto Te € 
gore. di. operai sistoniato equamente! 
L'anmento, stanziato, quest'anno nel bi 
lancio dello Stato, sebbene piccolo. pure 
era gempre un numento, è qualora Das 
applicato in equa misura, tutti gli 
addetti ‘arsenale, avrebbero tito 
un miglioramento. «Avvenne perd che a 
certo classi fu calcolato in aumento il 
l&.p..0,, ad altre il 10 p.e.. ad altre.il 
4 ed ad altre infina il 0 p.e, vale 
‘a dire neanche un soldo; ciò che non 
era certuente negli intendimenti di co- 
lora, che in seno alle Delegazioni propn- 
gnarono ed otteniero l'anmento delle dette 
paghe, 
5 {urtsonioriale, coni to dalla 
lodurazione dei Invoratori 0 la 
Lu votato per acclamazione. 
Nol detto comizio sì mossero puro la. 
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